
Firmato a palazzo Chigi 
Un «accordo programma» 
par dare alla vai Basente 
un parco tecnologico 
• I M M A Contento l'Eni, le. 
Ilet Giovanni Oorir come mi» 
malto MI Mtiiogiomo ha vi-
rito in mattinila, e coma pra-
sldinl» dal Contiguo ha ap
provilo, un -accordo pro
grammi» con l'ini* energeil-
co ai SIMO, l i Ragion» Baim
eli*, rimi • li Contorno indu-
urlìi* 01 MiMri Un «Pireo 
tecnologico» sorgeri in Val 
tattile, cioè strutture, Mrvt-
il, Inlraurultur* con un'unici 
loelwè di gMtlone, Mi per 
promuover* nuovi Impreie, 
eh* p*r linclirrw o rlvltallt-
«rn* di vecchi*. Secondo II 
presidente dal Consiglio fé 
ministro per u Mezzogiorno), 
l'teewdo * Innovativo mi 
metodo • mi mirilo * Ione 
dovrebbe miglioriti l i tua 
"Cattivi «ampli comi re-
iporuaWle ad Interim del di
ca*»» per II Sud. E comun
que un famulo prevlilo dalli 
iMf* per II Meuogiorno, pro
prio f»r coordinar» le Maini
vi di imi • minutari divini 
L'accordo davi vilar» comi 
lupporlo per II •plano annua
le» di «viluppo dalli Vali», Tira 
un inno, quindi, «Ulrich* e bi
lanci non «ranno solojwul-
bill, tiranno obbligali frltar-
di ed IntdemplinM, coli ire-
quinti nell'applicazione del-
l'Intervento alraordlnarlo, non 

potranno essere giuulllcall 
dalla larraglne burocratica 
Anche II ministro dell'Indù 
urla Battaglia ha partecipato 
alla stesura del provvedimen
to, un «flore all'occhiello» del 
governo Gorla, dopo le aspre 
polemiche che nelle scorse 
settimane hanno contrappo
sto palano Chigi alla commis
sioni Blcimeral» per II Mez-
toglomo, che da meal attende 
Il responsabile ad Interim per 
Il Sud ad un'audizione che è 
UH* considerata Inopportu
ni, termalmente, perché co
stituirebbe un precedente (so
lo In occasione del -caso Pe-
Iromln» un presidente del 
Consiglio al è recato, per una 
ludltlone, In una commissio
ne parlamentare) Dieci giorni 
(a, per superare l'Impasse, il 
preslc.unle della Bicamerale, 
Barca, e I capigruppo In Com
missione si sono incontrati 
con Qorla a palano Chigi e 
poi, per motivi pratici (si vota
va la llducla sul nucleare) nel
la sala del governo a Monteci
torio In seguito a questo In
contro, Qorla ha promesso 
per l i prossima ripresa del la 
veri parlamentari I* tanto so-
•pirata audizione Speriamo 
non porti In tasca solo 
r««ccordo-programmo» per la 
Val Basento 

L'I 1 e il 16 gennaio azioni di lotta di Cgil, Cisl e Uil 

Aerei, nuovi scioperi 
Riprendono, subito dopo le feste natalizie, gli scio
peri del trasporto aereo Cgil, Cisl e Uil hanno 
infatti proclamato per l'H e il 18 gennaio due 
giornate di astensione dal lavoro, articolate per 
quattro ore di sciopero a turno Intanto l'Intersind 
si dichiarata pronta a riprendere le trattative. Per i 
sindacati si tratta di una «disponibilità fittizia», ma, 
in ogni caso, si dichiarano pronti al dialogo 

• a ROMA Nuovi scioperi 
del trasporto aereo 111 e il 
18 gennaio sono stati procla
mati da Cgil Cisl e UH e dalle 
rispettive federazioni di cate 
gorla, «In considerazione del 
la pretestuosa e provocatoria 
posizione espressa dall Inter-
slnd e dall Assotrasportl», al
terino Il comunicato del sin
dacali Che cosi prosegue 
«Nonostante due sollecllazlo 
ni delle conlederazlonl (le 
due associazioni, ndf), nega
no la ripresa delle trattative 
per la definizione del contrat
ta di lavoro del trasporto ae
reo, sulla base della propo
sta-cornice ministeriale» Lo 
sciopero sarà di quattro ore 
per ogni turno nei due giorni 
previsti 

Ieri, nel pomeriggio, I In
tentino rendeva noto, con un 
comunicato stampa, «di esse
re pronta, avvalendosi della 
disponibilità ministeriale ad 

una ripresa degli Incontn per 
Il perlezlonamento dell ac
cordo» Ma, per I sindacati, si 
tratta di una «disponibilità fit
tizia» Anzitutto perché non si 
indicano date precise per un 
Incontro In secondo luogo 
perché essa non si traduce in 
una vera e propria disponibi
lità a trattare sul punti contro
versi del contratto del perso
nale di terra del trasporto ae
reo, in quanto • sottolineano 
I sindacati - l'Intersind, come 
è messo in luce di l lo stesso 
comunicato di Ieri, ritiene 
«conclusiva» la mediazione 
svolta dal ministri Formica e 
Mannlno In sostanza dicono 
I sindacati siamo disponibili 
alla trattativa purché però si 
tratti davvero e non si dica 
che non ci sono più margini, 
Per I sindacati Intatti - come 
ha ripetuto Ieri il segretario 
confederale della Uil Verone

se - la mediazione del mini 
stri del Lavoro e del Trasporti 
è ' la cornice entro la quale 
Intendiamo muoverci sapen
do che sull orano di lavoro 
abbiamo riserve non di rito, 
ma fondamentali che lo stes 
so ministro aveva a suo tem
po verbalizzato» Ma non è 
solo sull'orario di lavoro che 
è aperto II contenzioso fra In-
tcrslnd e sindacali vi è per 
esemplo, la questione della 
distribuzione degli aumenti 
salariali 

Sono dunque questi i moti
vi per cui II sindacato non 
sembra prendere molto sul 
serio l i «disponibilità» dell'in-
tenind e, ieri, t i invitavano 
•tutti I lavoratori e partecipa
re compatti alle Iniziative di 
lotta indette per sconfiggere 
I assurda posizione della 
controparte» SI tratta, In ogni 
caso, di una scelta di lotta 
che te «controparti» hanno 
attaccato duramente nella 
piccola «guerra del comuni
cati» di Ieri, l'Alltalia e 1 Inter 
sind hanno giudicato «immo-
tlvata la decisione del sinda
cati di proclamare ulteriori 
scioperi per la vertenza sui 
trasporto aereo», dal mo
mento che la dlsponiblllti ad 
incontri «era stata più volte 

manilestata» Secca la rlspo 
sta del segretario nazionale 
della Fllt-Cgll Abbadessa 
•Abbiamo rispettato I autore
golamentazione e II periodo 
di tregua Sarebbe stato utile 
che questi giorni fossero stati 
utilizzati per una trattativa di 
merito, a partire dall orario di 
lavoro dove vi è una situazio
ne anomala del lavoratori del 
trasporto aereo rispetto a 
quella degli altri lavoratori 
turnisti (questi ultimi ali Inter
no dell orarlo di lavoro han
no la pausa per la mensa, 
ndf) Ciò non é avvenuto -
dice Abbadessa - e cosi ab
biamo proclamato le giorna
te di lotta, anche se d i qui 
ali 11 gennaio e è tutto II tem
po per nprendere la trattati
va» 

Tensione anche nel settore 
ferroviario In un comunica
lo, ieri, i sindacali di catego
ria di Cgil, Cisl e UH, hanno 
denunciato l'atteggiamento 
dell Ente Ferrovie «tendente 
a stravolgere lo spirito rifor
matore e a violare gli accordi 
contrattuali», chiamano I fer
rovieri «a mobilitarsi» Nello 
stesso comunicato, i sindaca
ti «giudicano negativamente» 
la decisione del Cobas di In
dire un referendum mentre i 

sindacati stanno svolgendo 
assemblee di informazione e 
verifica sull ipotesi di accor
do Il tentativo dei Cobas vie
ne giudicato «strumentale» e 
teso ad evitare una discussio
ne approfondita fra i lavora
tori Vengono poi giudicate 
•scorrette» le iniziative di 
sciopero della Fisals 

Il bilancio dell'Eni 
Reviglio: «I conti '87 
nonostante le difficoltà 
buoni come nell'86» 
ara R O M A LEni ha chiuso 
positivamente II 1987 nono
stante le difficoltà dello sce
narlo economico Internazio
nale tanto che il corrente 
esercizio finanziarlo si chiude
rà con un utile «non diverso 
da quello dell anno scorso» I 
risultati conseguiti nel gruppo 
petrolifero di Stato sono stati 
tratteggiati ai giornalisti dal 
presidente Franco Revigllo In 
una sona di preconsuntivo 
1987, al termine di una riunio
ne a palazzo Chlcl A testimo
niare 1 motivi di soddisfazio
ne, Revigllo ha detto «Abbia
mo mantenuto I nostri pro
grammi di Investimento e, no
nostante la caduta del cash 
Abiti) ne abbiamo falli per sei
mila miliardi, rispettando gli 
obiettivi strategici che ci era
vamo posili Revigllo ha poi 
ricordato che I E n t i stato 1 u-
nico gruppo petrolifero al 
mondo che non ha ridotto gli 
Investimenti Anzi, ha aggiun
to, nell'87 per ammontare as
soluto di investimenti I Eni é 
stato secondo nel mondo so
lo a quelli della Esso 

•Se avessimo seguito quan
to hanno fallo I nostri compe
titori privati nel mondo, 
avremmo dovuto ridurre gli 
Investimenti di oltre II SO per 
cento», ha precisalo Revigllo, 
ed Invece ciò non è stato per
ché «slamo una Impresa pub
blica ed abbiamo del fini Im

portanti per la collettività che * 
dobbiamo raggiungere quelli 
della riduzione della dlpen-
denza energetica» Matoprat- * 
tutto le strategie «non si pos
sono modificare ad ogni i t o r - , 
mire di fronde del v e n i » , ha 
ribadito Revigllo 

Neil altalenante allusitene 
del prezzi del dollaro • del 
prodotti petroliferi, l'Eni è r l u - , 
scito ad assicurar* al p*»»» 
con la propria produzione il 
27% delle torniture en»rg*U/ 
che fornendo 19 milioni di 
tonnellate di greggio * quasi 
15 miliardi di met r icub id l ÌM 
tanto che «abbiamo raggiunta 
importanti risultati sottoTIpro
filo della riduzione delti di
pendenza energetica», h i 
puntualizzato II pre>ld*nl*-c 
dell'Eni , 

E proprio In tal* olile* str i - ' 
leglea che l'Eni h* mantenuto 
Invariati I propri InvenlmemMi 
effettuando acquisizioni pe
trolifere eh* solo negli ultimi ; 
18 mesi sono state pari a 900 
miliardi di lira ipprollitando i 
dei costi più favorevoli p e r , 
Iacquisizione di riserve d i ' 
Idrocarburi 

LEnl Insomma, secondo. 
Revigllo, ha tenuto feda « 
propri impegni grazie anche i * , 
fatto che II gruppo «» o m 
strutluralminti r iunito» , 
anzi «si » completilo nel l ' I . 
anche II risanamento diri)*, 
chimica e del meccinotetsì- ' 
le» 

««eh* a l . 
i ormaiJ 

•ORIA 01 MILANO 

llsv* recupero ( + 0 , 7 « ) 

|( toccali 

rxttuto p i r l a Borsa 
" ~ t incamerare un 

. tacendo leva su-
:no di alcuni grandi 

lorrtono 

che l'altro Ieri avevino 
conlrolindenzi un i ripre: 
i m o risultili Inferiori agli 
Sili neile ultime due tedli-

te, e t attività più ridotta tanto che già 
prima delle 13 tutto era finito C e un 
recupero delle Montedlson di 30 lire che 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

pericolósa frana del dollaro e I sin

tomi di ripresa de e quotazioni già, mani 
testatisi neldopollstlnodi martldl han 
no latto si che la. penultima seduta del-
i anno spiare confortasse dTun migliora
mento sia pur lieve II listino che secondo 
il Mlb mantieni un deprezzamento com
plessivo dajnlglo d a n n o l i e l 32,1 per 
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